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Classe I A  – Fisica

Livello di partenza della classe 

La classe I A risulta composta da 23 studenti. Non è stato fatto il test d’ingresso perché i prerequisiti consistono nei fondamenti della matematica delle scuole medie. Per il resto la materia è nuova per questi studenti. E’ dunque possibile cominciare il nuovo anno con il relativo programma, riprendendo eventuali argomenti lacunosi mano a mano che si incontrano nel corso. Gli studenti dovranno comunque ripassare autonomamente quanto fatto negli anni precedenti, al momento in cui servirà.

Obiettivi specifici del primo biennio

Il programma di fisica del primo biennio riguarda soprattutto le basi della meccanica e della termologia: a partire dalle esperienze di laboratorio, dopo un’ampia discussione dei dati sperimentali, si giunge a una definizione dei concetti fondamentali più semplici. Alla fine di questa sezione sono esposti i contenuti minimi da conoscere e i criteri di valutazione, mentre di seguito vengono elencate le competenze e le capacità da conseguire durante il biennio.

Competenze:

· eseguire in modo corretto semplici misure con chiara consapevolezza delle operazioni effettuate e degli strumenti utilizzati;

· raccogliere, ordinare e rappresentare i dati ricavati, valutando gli ordini di grandezza e le approssimazioni, mettendo in evidenza l’incertezza associata alla misura;

· trarre semplici deduzioni teoriche e confrontarle con i risultati sperimentali;

· aver imparato a descrivere, anche per mezzo di schemi, le apparecchiature e le procedure utilizzate e aver sviluppato abilità operative connesse con l’uso degli strumenti.

Capacità:

· esaminare dati e ricavare informazioni significative da tabelle, grafici ed altra documentazione;

· saper realizzare semplici esperimenti di laboratorio e compilare una relazione scritta con l’analisi dei dati;

· analizzare un fenomeno o un problema riuscendo ad individuare gli elementi significativi, le relazioni, i dati superflui, quelli mancanti, e riuscendo a collegare premesse e conseguenze;

· aver sviluppato la capacità di proporre semplici esperimenti atti a fornire risposte a problemi di natura fisica;

· aver acquisito flessibilità nell’affrontare situazioni impreviste di natura scientifica e/o tecnica.

Contenuti ed Obiettivi minimi 
Alla fine del biennio lo studente dovrà possedere una conoscenza operativa delle grandezze fisiche elencate nel seguito, unitamente alle regole da seguire per comunicarne la misura: tempo, lunghezza, velocità, superficie, volume, massa, densità, forza, pressione, temperatura.

Dovrà altresì conoscere le seguenti leggi che le coinvolgono: relazione tra peso e massa, legge di Hooke della forza elastica, leggi delle forze d’attrito.  Legge di Pascal e di Stevino sulla pressione dei fluidi, legge della spinta fluidostatica (di Archimede). Legge fondamentale della calorimetria (Q=mcΔT). Leggi delle trasformazioni di fase. Leggi ottiche di riflessione e rifrazione.

Contenuti disciplinari del primo anno

La notazione scientifica e l’ordine di grandezza verranno introdotti fin dall’inizio mediante esercizi sulle equivalenze.

Le prime grandezze fisiche fondamentali: lunghezza, tempo, massa. Definizioni operative (misura), errore di sensibilità.

Le prime grandezze fisiche derivate: superficie, volume, densità, velocità (grandezza vettoriale). Propagazione degli errori.

La ricerca delle leggi fisiche (rappresentazioni cartesiane ed equazioni):

· la proporzionalità diretta;

· la relazione lineare;

· la proporzionalità inversa;

· la proporzionalità quadratica.

Le grandezze vettoriali e le forze.

Definizione delle funzioni goniometriche seno, coseno, tangente.

Studio dell’equilibrio di un punto materiale.
La definizione di pressione e lo studio delle leggi della fluidostatica: il principio di Pascal, la legge di Stevino, la legge di Archimede.

Criteri di valutazione 

Sebbene il voto sia solo orale, sono previste sia prove orali sia prove scritte.

Almeno due prove, di cui almeno una orale, per ogni periodo di suddivisione dell’anno scolastico (trimestre/pentamestre).

Le prove scritte possono essere:

· quesiti a risposta aperta

· problemi numerici

· test a risposta multipla

· relazioni di laboratorio

Le prove orali possono essere:

· interrogazioni

· interventi e contributi personali

· domande di verifica del lavoro svolto e correzione di esercizi assegnati

· domande ed esercizi relativi a spiegazioni in corso

Elementi che fanno parte della valutazione della prova orale: 

1) l’acquisizione delle conoscenze teoriche;

2) l'espressione corretta dei contenuti esposti;

3) la capacità di essere pertinente e puntuale;

4) la giustificazione dei procedimenti impostati; 

5) il riconoscimento dei rapporti tra argomenti diversi all'interno della disciplina; 

6) la capacità di accostare uno stesso argomento da diversi punti di vista e di saper confrontare i diversi approcci;

7) la capacità di argomentare con un linguaggio specifico;

8) la capacità di elaborare sintesi;

9) gli eventuali approfondimenti operati.

Elementi che fanno parte della valutazione della prova scritta: 

1) le conoscenze acquisite;

2) la comprensione e la coerenza alle richieste;

3) la scelta di almeno una procedura e la sua gestione;

4) la capacità di analisi dei risultati ottenuti;

5) le capacità relative alle tecniche di calcolo;

6) la capacità di esprimersi correttamente;

7) le capacità relative all’uso dei metodi grafici di rappresentazione;

Al voto finale concorre la somma dei punteggi dei singoli esercizi e domande, la valutazione della completezza, dell’ordine, della chiarezza espositiva e dell’eventuale originalità.

Minimo per la valutazione sufficiente:

· saper esporre con linguaggio specifico corretto i concetti fisici studiati;

· saper risolvere problemi di immediata applicazioni delle leggi fisiche studiate;

· saper realizzare semplici esperimenti di laboratorio, compilare una relazione scritta nella quale si evidenzi la competenza nell’applicare la teoria della misura e la capacità di rappresentare graficamente una legge fisica;

Griglia di valutazione

	Conoscenze
	Competenze 
	Capacità 
	Voto 

	Rifiuto di sottoporsi a verifica.
	Rifiuto di sottoporsi a verifica.
	Rifiuto di sottoporsi a verifica.
	2

	Assenza totale dei contenuti disciplinari.
	Assenti.
	Tentativi di impostazione infruttuosi e concettualmente errati.
	3

	Esposizione con numerose lacune e con gravi errori.
	Assenti.
	Tentativi di impostazione frammentari e inconcludenti.
	4

	Conoscenza parziale dei contenuti nei loro aspetti definitori e/o enunciativi.
	Non emerge una strategia complessiva, sono presenti contributi limitati anche su temi fondamentali.
	Esposizione stentata e poco precisa.
	5

	Conoscenza dei contenuti fondamentali nei loro aspetti enunciativi ed argomentativi.
	Le conoscenze sono applicate correttamente in contesti semplici.
	Esposizione con opportuni termini del linguaggio specifico. 
	6

	Conoscenza organica dei contenuti.
	Le conoscenze sono applicate correttamente e parzialmente rielaborate.
	Esposizione sicura ed uso di un corretto formalismo matematico.
	7

	Conoscenza completa dei contenuti disciplinari nei loro aspetti enunciativi, descrittivi, deduttivi.
	Soluzione corretta e motivata, accompagnata dall’interpretazione dei risultati ottenuti.
	Capacità argomentative ed un’espressione  sicura e sintetica.
	8

	Conoscenza completa e approfondita dei contenuti disciplinari nei loro aspetti enunciativi, descrittivi, deduttivi.
	Soluzione corretta e motivata, che manifesta capacità di sintesi e di collegamento.
	Capacità di collegamento autonome accompagnata da capacità argomentative e da un’espressione  sicura e sintetica.
	9

	Conoscenza completa e approfondita dei contenuti disciplinari nei loro aspetti enunciativi, descrittivi, deduttivi. 
	Apporti personali.
	Capacità di collegamento autonome accompagnata da capacità argomentative e da un’espressione  sicura e sintetica.
	10


Recupero
Si farà sistematicamente ricorso a forme di recupero in itinere; non si esclude il ricorso ad interventi in orario extrascolastico qualora se ne ravvisi la necessità e la convenienza per lo studente.
Metodologia

· lezioni frontali tenute dall’insegnante

· esercizi svolti in classe

· compiti a casa

· momenti di discussione e revisione con discussione guidata

· esercitazioni di laboratorio e filmati
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